
OSSER V A ZIO N I P E R  LE CO N TR O V ER SIE

il quale in una fun Lettera < Rampata P Anno 1641. in occafione delle 
liti di Caftro ) così favellava : Prefumete voler far fa te , che mai li Si- 
¿nori Veneziani vi avevano permefiò r mentre tenevano occupata la Citta di 
Cervia . Intorno alla qual Controverfia non increfca a VS» Ili ufìrifs. cip 
io le rapporti alquante parole d’ una Lettera di Leonardo da Porto 
fcritta l’ anno 1511. (a) Ave ndofi tolto , fcrive eg li, Alfonfo da E ße, 
Enea di'Ferrara •> a far forte il fole-a Cornacchie), ¿7 il Papa facendone 
firnìlmente gran quantità a Cervia avvenne, che il Duca c accordo col Re 
di Francia di dargli il fiale per la Lombardia. Il che rifapendo Agofiin 
Ghifi, il quale non filo le Lamiere , ma ancora tutte le Saline della Chiefa 
tiene ad appalto , fe ne dolfe al Papa , moftrandoli , che di tal mercato al
la Chiefa-era per venire grandijfimo danno', perciochè impedito al fide* di 
Cervia lo fpaccio della Lombardia , non f i  potrebbono tor le faline per ^a f
fittanza-> che egli avea . Il Papa fcriffè al Duca, che Cervia uso fempre 
di dare il fide alla Lombardia , Ù1 pero che' voleffi cefiàre dal mercato del 
fa te , trovando egli altra via di dare Spedizione al fu o , al quale poteva- ba- 
fiare di farne- per ufo del fuo Ducato . Il Duca nego di voler ritrattare il 
mercaio. Sdegnato il Papa , comincio -a penfar.e cofe nuove contra Ferrara 
gcc. Ecco X origine delle preteniìoni, e della guerra di Papa Giulio , 
a cui fi diede pofeia fine con una Convenzione . Ma ficcome non ac- 
quiftarono i Signori Veneziani, nè pretefe-ro d’ acquifìare Gius o Do
minio alcuno fopra Comacchio , per aver1 ottenuto il Gius privativo 
di fabbricare il Sale : così nè meno poterono acquifiarne i Pontefici 
con quell’ accòrdo. Anzi da quelle fìeffe Convenzioni refìò meglio ina
bilito il Diritto dell’ Imperio , e degli Efìenfi perciocché non efiget- 
te mai la S. Sede, che Alfonfo I. fiato fempre fai do in affermare , eli’ 
egli per Comacchio era Vaffallo dell’ Imperio , e non della Chiefa , fa- 
ceffe alcuna dichiarazione in contrario , Ma quale è quel Sovrano po- 
derofo, come il Papa , il quale non faceffe un terribile proceffo con
tra un Vaffallo , fe quefìi riconofceffe da altri il feudo ? E qual So
vrano potente verrebbe poi a pacificarli , e accordarfi con quello fuo 
Inferiore , lènza fargli prima confeffare , che egli tiene quel feudo 
da lui , e non da altri ? Che non fece Giovanni "X X II., e Clemente 
VI., ed altri Pontefici colia Cafa d’Efìe per conto di ferrara La pri
ma condizione degli accordi fu fempre quella, che gli Efìenfi confefi 
faffero 5 che Ferrara era di Ragione della Chiefa Romana . Ora i Pon
tefici non anno mai proceffata la Cafa d’ E fìe , benché fapeffero , eh’ 
ella riconofceva Comacchio da gl’ Imperatori . Ed anche allora , che 
Alfonfo 1. il fece loro fapere con tanta pubblicità , noi proceffarono 
per quello ; e dipoi fi accordarono col medefimo fenza parlar’ altro 
di quella sì folenne dichiarazione , e fenza efrgere , eh’ egli o pren- 
dèffe da foro V Invefìitura di Comacchio , o faceffe altro A tto, indi
cante Suggezione feudale per conto di quella Città alla S, Sede’
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